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ACCLAMAZIONE AL CRISTO LUCE: O LUCE GIOIOSA 
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JOYEUSE LUMIÈRE 
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EXULTET 
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PRIMA LETTURA: GENESI 1,1-2,2 
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre 

ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.  
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la 

luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e 
fu mattina: giorno primo.  

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 
Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono 
sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: 
secondo giorno. 

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia 
l’asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque 
mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che 
producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo 
la propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, 
ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo 
la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla 
notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento 
del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la 
fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la 
notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per governare 
il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu 
sera e fu mattina: quarto giorno. 

Dio disse: «Le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al 
firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano 
e brùlicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. 
Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le 
acque dei mari; gli uccelli si moltìplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. 

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e 
animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, 
secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, 
secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini 
sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti 
i rettili che strisciano sulla terra». 

E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e 
soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente 
che striscia sulla terra». 

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni 
albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do 
in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 
molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo 
giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo 
lavoro che aveva fatto. 
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SALMO 103: MANDA A NOI IL TUO SPIRITO 

 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 
Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 
Tu l’hai coperta con l’oceano come una 
veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. 

 
Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti. 
In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde. 
Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la 
terra. 
Tu fai crescere l’erba per il bestiame 
e le piante che l’uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra. 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, anima mia.

SECONDA LETTURA: GENESI 22,1-18 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 

Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e 
offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, 
spaccò la legna per l’olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 
Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai 
suoi servi: «Fermatevi qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi 
ritorneremo da voi». Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese 
in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». 
Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?». Abramo rispose: 
«Dio stesso si provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutti e due 
insieme. Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull’altare, sopra la legna. Poi Abramo 
stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. 

Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora 
so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». Allora Abramo alzò gli 



 

  VEGLIA PASQUALE 86 

occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere 
l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 

Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore si 
fa vedere». L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato 
tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua 
discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua 
discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

SALMO 15: CUSTODISCIMI 

 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

TROISIEME LECTURE : EXODE 14,15-15,1A 
Les fils d’Israël, voyant les Égyptiens lancés à leur poursuite, étaient effrayés. Le Seigneur 

dit à Moise : « Pourquoi crier vers moi ? Ordonne aux fils d’Israël de se mettre en route ! Toi, 
lève ton bâton, étends le bras contre la mer, fends-la en deux, et que les fils d’Israël 
pénètrent dans la mer à pied sec. Et moi, je vais endurcir le cœur des Égyptiens : ils 
pénétreront derrière eux dans la mer ; je triompherai, pour ma gloire, de Pharaon et de 
toute son armée, de ses chars et de ses guerriers. Les Égyptiens sauront que je suis le 
Seigneur, quand j’aurai triomphé, pour ma gloire, de Pharaon, de ses chars et de ses 
guerriers. » L’Ange de Dieu, qui marchait en avant d’Israël, changea de place et se porta à 
l’arrière. La colonne de nuée quitta l’avant-garde et vint se placer à l’arrière, entre le camp 
des Égyptiens et le camp d’Israël. Cette nuée était à la fois ténèbres et lumière dans la nuit, 
si bien que, de toute la nuit, ils ne purent se rencontrer. Moïse étendit le bras contre la 
mer. Le Seigneur chassa la mer toute la nuit par un fort vent d’est, et il mit la mer à sec. Les 
eaux se fendirent, et les fils d’Israël pénétrèrent dans la mer à pied sec, les eaux formant 
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une muraille à leur droite et à leur gauche. Les Égyptiens les poursuivirent et pénétrèrent 
derrière eux — avec tous les chevaux de Pharaon, ses chars et ses guerriers — jusqu’au 
milieu de la mer. 

Aux dernières heures de la nuit, le Seigneur observa, depuis la colonne de feu et de nuée, 
l’armée des Égyptiens, et il la mit en déroute. Il faussa les roues de leurs chars, et ils eurent 
beaucoup de peine à les conduire. Les Égyptiens s’écrièrent : « Fuyons devant Israël, car 
c’est le Seigneur qui combat pour eux contre nous ! » Le Seigneur dit à Moise : « Étends le 
bras contre la mer : que les eaux reviennent sur les Égyptiens, leurs chars et leurs 
guerriers ! » Moïse étendit le bras contre la mer. Au point du jour, la mer reprit sa place ; 
dans leur fuite, les Égyptiens s’y heurtèrent, et le Seigneur les précipita au milieu de la mer. 
Les eaux refluèrent et recouvrirent toute l’armée de Pharaon, ses chars et ses guerriers, qui 
avaient pénétré dans la mer à la poursuite d’Israël. Il n’en resta pas un seul. Mais les fils 
d’Israël avaient marché à pied sec au milieu de la mer, les eaux formant une muraille à leur 
droite et à leur gauche. 

Ce jour-là, le Seigneur sauva Israël de la main de l’Égypte, et Israël vit sur le bord de la 
mer les cadavres des Égyptiens. Israël vit avec quelle main puissante le Seigneur avait agi 
contre l’Égypte. Le peuple craignit le Seigneur, il mit sa foi dans le Seigneur et dans son 
serviteur Moïse. Alors Moïse et les fils d’Israël chantèrent ce cantique au Seigneur : 

CANTICO DI MOSÈ: CHANTONS LE SEIGNEUR 

 
Ma force et mon chant, c’est le Seigneur : 
il est pour moi le salut. 
Il est mon Dieu, je le célèbre ; 
j’exalte le Dieu de mon père. 
Le Seigneur est le guerrier des combats : 
son nom est « Le Seigneur ». 
Les chars du Pharaon et ses armées, 
il les lance dans la mer. 
L’élite de leurs chefs a sombré dans la mer Rouge. 
L’abîme les recouvre : 
ils descendent, comme la pierre, au fond des eaux. 
Ta droite, Seigneur, magnifique en sa force, 
ta droite, Seigneur, écrase l’ennemi. 
Tu souffles ton haleine : la mer les recouvre. 
Qui est comme toi, Seigneur, parmi les dieux ? 
Qui est comme toi, magnifique en sainteté, 
terrible en ses exploits, auteur de prodiges ? 
Tu les amènes, tu les plantes sur la montagne, ton héritage, 
le lieu que tu as fait, Seigneur, pour l’habiter, 
le sanctuaire, Seigneur, fonde par tes mains. 
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QUARTA LETTURA: ISAIA 54, 5-14 
Tuo sposo è il tuo creatore, Signore degli eserciti è il suo nome; tuo redentore è il Santo 

d’Israele, è chiamato Dio di tutta la terra. Come una donna abbandonata e con l’animo 
afflitto, ti ha richiamata il Signore. Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? – 
dice il tuo Dio. Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti raccoglierò con immenso 
amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; ma con affetto 
perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore. Ora è per me come ai giorni 
di Noè, quando giurai che non avrei più riversato le acque di Noè sulla terra; così ora giuro 
di non più adirarmi con te e di non più minacciarti. Anche se i monti si spostassero e i colli 
vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di 
pace, dice il Signore che ti usa misericordia. 

Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, ecco io pongo sullo stibio le tue pietre e sugli 
zaffìri pongo le tue fondamenta. Farò di rubini la tua merlatura, le tue porte saranno di 
berilli, tutta la tua cinta sarà di pietre preziose. Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, 
grande sarà la prosperità dei tuoi figli; sarai fondata sulla giustizia. Tieniti lontana 
dall’oppressione, perché non dovrai temere, dallo spavento, perché non ti si accosterà. 

SALMO 29: TI ESALTO, SIGNOR, TU MI LIBERI 

 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza; 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 
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CINQUIEME LECTURE : ISAÏE 55-1,11 
Vous tous qui avez soif, venez, voici de l’eau ! Même si vous n’avez pas d’argent, venez 

acheter et consommer, venez acheter du vin et du lait sans argent et sans rien payer. 
Pourquoi dépenser votre argent pour ce qui ne nourrit pas, vous fatiguer pour ce qui ne 
rassasie pas ? Écoutez-moi donc : mangez de bonnes choses, régalez-vous de viandes 
savoureuses ! Prêtez l’oreille ! Venez à moi ! Écoutez, et vous vivrez. Je ferai avec vous une 
alliance éternelle, qui confirmera ma bienveillance envers David. Lui, j’en ai fait un témoin 
pour les nations, un guide et un chef pour les peuples. Et toi, tu appelleras une nation que 
tu ne connais pas, et une nation qui t’ignore accourra vers toi, à cause du Seigneur ton Dieu, 
à cause de Dieu, le Saint d’Israël, qui fait ta splendeur. 

Cherchez le Seigneur tant qu’il se laisse trouver. Invoquez-le tant qu’il est proche. Que le 
méchant abandonne son chemin, et l’homme pervers, ses pensées ! Qu’il revienne vers le 
Seigneur qui aura pitié de lui, vers notre Dieu qui est riche en pardon. Car mes pensées ne 
sont pas vos pensées, et mes chemins ne sont pas vos chemins, — déclare le Seigneur. 
Autant le ciel est élevé au-dessus de la terre, autant mes chemins sont élevés au-dessus 
des vôtres, mes pensées au-dessus de vos pensées. 

La pluie et la neige qui descendent des cieux, n’y retournent pas sans avoir abreuvé la 
terre, sans l’avoir fécondée et l’avoir fait germer, pour donner la semence au semeur et le 
pain à celui qui mange ; ainsi ma Parole, qui sort de ma bouche, ne me reviendra pas sans 
résultat, sans avoir fait ce que je veux, sans avoir accompli sa mission. 

CANTICO DI ISAIA: IVRES DE JOIE, VOUS PUISEREZ 

 
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
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SIXIEME LECTURE : BARUC 3,9-15 . 32-4,4 
Écoute, Israël, les préceptes de vie, prête l’oreille pour acquérir la connaissance. 

Pourquoi donc, Israël, pourquoi es-tu exilé chez tes ennemis, vieillissant sur une terre 
étrangère, souillé par le contact des cadavres, inscrit parmi les habitants du séjour des 
morts ? – Parce que tu as abandonné la Source de la Sagesse ! Si tu avais suivi les chemins 
de Dieu, tu vivrais dans la paix pour toujours. Apprends où se trouvent et la connaissance, 
et la force, et l’intelligence ; apprends en même temps où se trouvent de longues années 
de vie, la lumière de tes yeux, et la paix. Mais qui donc a découvert la demeure de la 
Sagesse, qui a pénétré jusqu’à ses trésors ? 

Celui qui sait tout en connaît le chemin, il l’a découvert par son intelligence. Il a pour 
toujours aménagé la terre, et l’a peuplée de troupeaux. Il lance la lumière et elle prend sa 
course ; il la rappelle, et elle obéit en tremblant. Les étoiles brillent, joyeuses, à leur poste 
de veille ; il les appelle, et elles répondent nous voici ! Elles brillent avec joie pour celui qui 
les a faites. C’est lui qui est notre Dieu : aucun autre ne lui est comparable. Il a découvert 
les chemins de la connaissance, et il les a confiés à Jacob, son serviteur, à Israël, son fils 
bien-aimé. 

Ainsi la Sagesse est apparue sur la terre, elle a vécu parmi les hommes. Elle est le livre 
des commandements de Dieu, la Loi qui demeure éternellement : tous ceux qui l’observent 
vivront, ceux qui l’abandonnent mourront. Reviens à elle, Jacob, reçois-la ; à sa lumière, 
marche vers la splendeur : ne laisse pas ta gloire à un autre, tes privilèges à un peuple 
étranger. Heureux sommes-nous, Israël ! Car ce qui plaît à Dieu, nous le connaissons. 

SALMO 18: TA PAROLE EST VERITE 

La loi du Seigneur est parfaite, 
qui redonne vie ; 
la charte du Seigneur est sûre, 
qui rend sages les simples. 
Les préceptes du Seigneur sont droits, 
ils réjouissent le cœur ; 
le commandement du Seigneur est limpide, 
il clarifie le regard. 

 
 
La crainte qu’il inspire est pure, 
elle est là pour toujours ; 
les décisions du Seigneur sont justes 
et vraiment équitables ; 
Plus désirables que l’or, 
qu’une masse d’or fin, 
plus savoureuses que le miel 
qui coule des rayons.
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SEVENTH READING: EZEKIEL (EZ 36,16-17A. 18-28) 
The word of the LORD came to me, saying: 
Son of man, when the house of Israel lived in their land, they defiled it by their conduct 

and deeds. Therefore I poured out my fury upon them because of the blood that they 
poured out on the ground, and because they defiled it with idols. I scattered them among 
the nations, dispersing them over foreign lands; according to their conduct and deeds I 
judged them. But when they came among the nations wherever they came, they served to 
profane my holy name, because it was said of them: "These are the people of the LORD, 
yet they had to leave their land." So I have relented because of my holy name which the 
house of Israel profaned among the nations where they came. 

Therefore say to the house of Israel: Thus says the Lord GOD: Not for your sakes do I act, 
house of Israel, but for the sake of my holy name, which you profaned among the nations 
to which you came. I will prove the holiness of my great name, profaned among the nations, 
in whose midst you have profaned it. Thus the nations shall know that I am the LORD, says 
the Lord GOD, when in their sight I prove my holiness through you. 

For I will take you away from among the nations, gather you from all the foreign lands, 
and bring you back to your own land. I will sprinkle clean water upon you to cleanse you 
from all your impurities, and from all your idols I will cleanse you. I will give you a new heart 
and place a new spirit within you, taking from your bodies your stony hearts and giving you 
natural hearts. I will put my spirit within you and make you live by my statutes, careful to 
observe my decrees. You shall live in the land I gave your fathers; you shall be my people, 
and I will be your God. 
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SALMO 41-42: MY SOUL IS LONGING FOR YOU, LORD 

 
 

Athirst is my soul for God, the living God. 
When shall I go and behold the face of God? 
I went with the throng 
and led them in procession to the house of God, 
Amid loud cries of joy and thanksgiving, 
with the multitude keeping festival. 
Send forth your light and your fidelity; 
they shall lead me on 
And bring me to your holy mountain, 
to your dwelling-place. 
Then will I go in to the altar of God, 
the God of my gladness and joy; 
then will I give you thanks upon the harp, 
O God, my God! 
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GLORIA (SAINT BONIFACE) 
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SALMO 117 

 
 

Attenzione, cominciare in DO, (due volte), poi DO#, poi RE. 
Poi il solista canta le 3 stichi del salmo col ritornello in RE 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

VANGELO 
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ASPERSIONE : L’ACQUA VIVA SGORGA 
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ASPERSION : J’AI VU L’EAU VIVE 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

 

OFFERTORIO (ORGANO) 

SANCTUS (SAINT BONIFACE) 
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ANAMNESE (SAINT BONIFACE) 

 

AGNUS (SAINT BONIFACE) 
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COMUNIONE : TI ABBIAMO RICONOSCUITO 
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COMUNIONE : NOUS T’AVONS RECONNU 
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CANTO FINALE: ALLELUIA, GLORIA E LODE A TE 
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CHANT FINAL : ALLELUIA, GLOIRE ET LOUANGE A TOI 

 
 

 

 

 


